COMUNICATO 9 di LUNEDÌ 8 MARZO 2021
ANGOLO DELLA PRESIDENTE MIRELLA GAVIOLI:

Carissime e Carissimi, ringrazio tutti coloro che hanno collaborato, partecipato e condiviso un altro bel momento di aggregazione in occasione dell’incontro celebrativo della giornata mondiale della donna e delle pari opportunità, valorizzata anche dalla presenza di donne autorevoli delle istituzioni locali, regionali e nazionali. Colgo l’occasione per rivolgere un pensiero di stima, considerazione, incoraggiamento ed augurio a tutte le soce e a tutte le donne che, nella quotidianità e nei diversi ruoli ed ambiti, qualsiasi essi siano, possano dare il meglio e possano ricevere il giusto riconoscimento e rispetto fisico e morale a salvaguardia della dignità e delle pari opportunità.

Nell’ambito degli incontri settimanali, per questo mercoledì 10 marzo alle ore 17.45, proponiamo il tema: “rapporto di coppia, l’arte di crescere insieme”, condotto dalla dottoressa Patrizia Aldrovandi. Il link per il collegamento verrà diffuso attraverso i gruppi whatsapp o su esplicita richiesta degli interessati. Comunico che, Presso i nostri uffici, è disponibile in prestito, l’audiolibro “Sogno Mericano” scritto da Nicoletta Martirano e donato alla nostra sezione dalla gemella UICI di Como che ringraziamo. 

Auguro in particolare alle donne, e come sempre a tutti, di trascorrere una buona settimana.
CITAZIONE: Una donna forte si riconosce perché sa farsi rispettare senza dover essere
dura. Una donna forte si riconosce perché è disponibile ma non permette agli altri
di utilizzarla. Una donna forte si riconosce perché quando abbraccia è morbida ma il suo
corpo rimane saldo e presente. Una donna forte si riconosce perché se ha un progetto in cui crede lo porta avanti anche se gli altri le dicono che è meglio lasciar perdere.
Una donna forte si riconosce perché sa essere un po’ saggia e un po’ pazza.
Una donna forte si riconosce perché sa amare con tutta se stessa senza però
farsi prosciugare. Una donna forte si riconosce perché ha fiducia nelle sue capacità ma è
aperta allo scambio e al confronto. Una donna forte si riconosce perché crede in se stessa e nella sua unicità. Una donna forte si riconosce perché ti sa guardare profondamente negli occhi, fino a farti sentire la sua anima. Sì, è proprio lo sguardo il segnale più evidente di una donna forte, Lei con gli occhi sa dirti che c'è. (Simona Oberhammer - "La via femminile")
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1. NOTIZIE DALLA NOSTRA SEZIONE
1.1. IL TUO GIOIELLO CHE BRAILLA, GIOIELLI DA VEDERE CON LE DITA - COMUNICAZIONI E NOTE OPERATIVE PER L’ACQUISTO:

La locale sezione U.I.C.I. di Mantova, in collaborazione con la storica Gioielleria Oreficeria Tosoni ha scelto di realizzare una linea esclusiva di gioielli personalizzati a mano per celebrare la preziosità del codice di letto scrittura inventato dal geniale Louis Braille nel 1827 e che da quasi 200 anni garantisce a tutte le persone cieche del mondo di accedere alla cultura, alla conoscenza e all’autonomia quotidiana.

I girocolli e i bracciali di questa linea si compongono di una placchetta in argento 925 che riporta una iniziale in codice braille a cui si affianca la stessa incisa o appesa in codice grafico. I ciondoli vengono proposti in diverse forme geometriche: mezzaluna, rombo, rettangolo o triangolo, delle dimensioni di circa 25 x 15 mm a seconda della scelta di chi vorrà regalarsi o regalare questo prestigioso monile che può contribuire a “vedere un gioiello, con altri occhi”. 

L’iniziale scelta può essere realizzata anche in oro 18 kt su placchetta d’argento, rigorosamente marchiata 5-MN oppure anche tutta in oro, per renderla ancora più preziosa. I ciondoli possono essere acquistati anche singolarmente separati dalla catenina o dal braccialetto.

I Gioielli che braillano in argento e oro sono un prezioso connubio tra chi vede con gli occhi e chi con le dita, in un gesto unico di solidarietà. 

Le sezioni e i soci UICI potranno contattare i nostri uffici per la consultazione delle schede tecniche 

degli articoli realizzabili e per la loro prenotazione.

I costi sono diversificati, per riservare un “occhio di riguardo” verso i soci ordinari, sostenitori e collaboratori UICI di tutto il territorio nazionale e sono i seguenti:

Catenina uomo-donna in argento o bracciale con doppia catenina con pallini più placchetta rettangolare o quadrata sempre in argento con applicazione della lettera in Braille e della lettera in minuscolo o maiuscolo del codice grafico per i soci euro 125,00 ed euro 140,00 per i non soci.

Catenine o braccialetti in argento con placchette in argento e borchiette in oro 18 carati a costituire la lettera in Braille per soci euro 150,00 ed euro 165,00 per i non soci.

Per i soli ciondoli in argento, per soci euro 105,00 ed euro 120,00 per i non soci, mentre i ciondoli con borchiette in oro per soci euro 125,00 ed euro 140,00 per i non soci. 

Per i gioielli da realizzare interamente in oro, i prezzi saranno da concordare con la gioielleria in quanto variabili a seconda della grammatura e del contestuale prezzo dell’oro.

I gioielli prenotati dai soci UICI sul territorio nazionale attraverso le sezioni di appartenenza, opportunamente confezionati, verranno recapitati presso le strutture stesse, che si preoccuperanno di consegnarli suddividendo i costi di spedizione che saranno a carico dei destinatari, compresi coloro che richiederanno di riceverli direttamente al proprio domicilio.

Tolti i costi, il ricavato sarà devoluto alla sezione di Mantova dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Onlus-Aps a sostegno delle attività di assistenza, autonomia e inclusione delle persone con disabilità visiva. Essendo un progetto sperimentale ed innovativo, in corso d’opera potrebbero rendersi necessarie delle modifiche organizzative che verranno prontamente comunicate.

Si può aderire all’iniziativa anche recandosi presso la Gioielleria Oreficeria Tosoni in Via Roma n. 7 a Mantova, oppure contattando telefonicamente o via e-mail per prenotare “Il proprio gioiello che BRAILLA” adatto ad ogni situazione e ricorrenza. 

… Scegli l'iniziale che ti rende davvero speciale.
Contatti:

U.I.C.I. Sezione Territoriale di Mantova 

Via della Conciliazione n.37 - Mantova

Tel. 0376 323317 

uicmn@uici.it
Gioielleria Oreficeria Tosoni

Via Roma, 7 - Mantova 

Tel. 0376 364895 

info@tosonigioielli.com
2. NOTIZIE DAL CONSIGLIO REGIONALE LOMBARDO UICI: 
2.1. RICEVIAMO E DIFFONDIAMO: Seminario online "Il glaucoma può offuscare i tuoi momenti. Previenilo in tempo" - giovedì 11 marzo ore 18.30 
L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sezione Provinciale di Monza e Brianza e IAPB Italia, in occasione della settimana mondiale per la prevenzione del glaucoma - 8 14 marzo 2021, organizzano per giovedì 11 marzo 2021 alle ore 18.30 su piattaforma Zoom il seminario "IL GLAUCOMA PUO' OFFUSCARE I TUOI MOMENTI, PREVIENILO IN TEMPO" al quale interverrà come relatore il Prof. Luca Rossetti, Direttore Clinica Oculistica Universitaria ASST Santi Paolo e Carlo di Milano e Direttore Scuola di Specialità Oftalmologia Università di Milano con la relazione "Glaucoma: perché diventiamo ciechi". 
Secondo l’OMS, nel mondo le persone affette da glaucoma sono circa 55 milioni. Si tratta della seconda causa di cecità a livello planetario dopo la cataratta, ma è la prima a carattere irreversibile. In Italia si stima che colpisca circa un milione di persone, ma la metà di esse non ne sarebbero a conoscenza perché non effettuano visite oculistiche periodiche complete. 
Una prevenzione oculistica adeguata previene il glaucoma, una semplice visita è sufficiente a diagnosticarlo in fase iniziale o ancora non grave. E' necessario quindi sottoporsi con regolarità a controlli oculistici, specialmente in presenza di fattori di rischio. 
Il Prof. Rossetti, uno dei maggiori esperti di glaucoma a livello nazionale, ci parlerà di glaucoma e ci illustrerà i principali sintomi e gli strumenti adeguati per prevenirlo in maniera tempestiva, in modo da evitare che la malattia diventi irreversibile.  
Le adesioni dovranno essere comunicate alla segreteria UICI inviando una mail a uicmon@uici.it e entro mercoledì 10 marzo, comunicando l'indirizzo mail al quale invieremo il link zoom per accedere al seminario. 
Cordiali saluti
Nicola Stilla
Commissario Straordinario UICI MB
3. COMUNICATI DALLA SEDE NAZIONALE UICI presenti in forma digitale sul Sito Internet http://www.uici.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
COMUNICATO  20 Gruppi di Lavoro nazionali
         Care amiche e cari amici,

con la Direzione del 25 febbraio scorso sono stati costituiti i Gruppi di Lavoro nazionali che sostituiranno nel quinquennio le tradizionali commissioni.

     I gruppi appena costituiti, si ispirano alle sezioni di lavoro congressuali e intendono ripercorrerne l’esperienza di elaborazione che ha avuto un significativo momento prima nell’organizzazione dei Seminari Tematici di Avvicinamento al Congresso e poi nelle risoluzioni congressuali vere e proprie.

      Dopo il Congresso e l’insediamento degli Organi statutari, abbiamo riflettuto a lungo sulle forme più appropriate da dare al nostro assetto organizzativo, nella consapevolezza che fosse ormai necessario un salto di qualità dalle vecchie e logore formule delle commissioni a un modello capace di offrire maggiore efficienza ed efficacia, cercando nel contempo di evitare errori dettati dalla fretta, poi difficilmente rimediabili nell’arco dell’intero quinquennio.

      La mia riflessione personale, largamente condivisa dai dirigenti nazionali e territoriali, ha avuto inizio fin dai primi passi di costituzione della lista congressuale “Insieme per l’Unione”, premiata in termini elettorali da un consenso straordinario senza precedenti. A partire da tale consenso, appare del tutto naturale e ragionevole coinvolgere nel modo più ampio tutte le risorse che il nostro Congresso ha saputo riconoscere e voluto premiare con l’elezione, senza trascurare tuttavia altre competenze che potranno risultare preziose per il nostro lavoro associativo dei prossimi anni.

      Per la composizione dei Gruppi di Lavoro nazionali, pertanto, abbiamo tenuto fede all’impegno di coinvolgere tutti i consiglieri nazionali eletti e anche alcuni dei non eletti, particolarmente disponibili e coinvolgibili. 

      Ciascun gruppo potrà organizzare incontri in presenza due volte l’anno e via Zoom ogni qualvolta lo ritenga opportuno e necessario. Sulle singole tematiche e su specifici argomenti, inoltre, il gruppo potrà coinvolgere altre risorse, utili al raggiungimento degli obiettivi, senza però che queste divengano parte integrante e permanente del gruppo stesso.  
 Composizione e denominazione dei Gruppi di Lavoro

GdL.1 - Tutela 

Lavoro, Previdenza, Pensionistica, Legislazione, Diritti

Mario Girardi, coordinatore

Gabriele Colantonio, Valter Calò, Franco Lepore, Stefano Tortini.

GdL.2 - Istruzione

Scuola, Formazione, Famiglie, Disabilità complesse

Linda Legname, coordinatrice

Giuseppe Lapietra, Antonio Quatraro, Chiara Calisi, Angela Pimpinella, Stefano Salmeri, Nicola Stilla.
GdL.3 - Pari opportunità

Donne, Anziani, Giovani, Ipovisione

Adoriano Corradetti, coordinatore

Vincenzo Massa, Cristina Minerva, Samantha De Rosa, Alina Pulcini, Amerigo Montanaro.
GdL.4 - Vita indipendente

Accessibilità, Mobilità, Autonomia, Cani Guida, Turismo Sociale, Sport, Tempo libero

Marino Attini, coordinatore

Nunziante Esposito, Giuseppe Fornaro, Hubert Perfler, Elena Ferroni, Adriano Capitolo. 
Gdl.5 - Relazioni sociali

Comunicazione, FundRaising, Volontariato, Servizio Civile, Altre Associazioni

Vincenzo Massa, coordinatore

Linda Legname, Annamaria Palummo, Maria Buoncristiano, Arturo Vivaldi, Giuliano Frittelli. 

GdL.6 - Territorio e struttura associativa

Presidente/Vicepresidente, coordinatore

Tutti i ventuno Presidenti Regionali

Per ciascun gruppo, sotto la responsabilità del coordinatore, verranno istituite quanto prima un servizio di segreteria e una casella di posta elettronica del tipo:

GdL1@uici.it

Con l’auspicio e la convinzione che la nuova struttura possa divenire un efficace e utile strumento di lavoro, saluto tutte e tutti con un caro abbraccio.

Mario Barbuto - Presidente Nazionale
COMUNICATO  21 Borsa di studio internazionale per studenti e ricercatori con disabilità – scadenza candidature: 31 marzo 2021

Anche quest’anno, il Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum), in collaborazione con la società di software americana Oracle, ha emanato un bando per l’erogazione di una borsa di studio rivolta a studenti con disabilità con alto profitto, iscritti per l’anno accademico 2020-2021 a un corso di laurea (triennale o magistrale) o a titolari di dottorato di ricerca nei settori dell’informatica, dell’ingegneria informatica, della user experience e ambiti similari. 

      I candidati devono essere cittadini dell’Unione Europea, residenti in uno dei paesi comunitari e iscritti per l’anno accademico 2020-2021 presso un’università di un paese comunitario, incluse le università online. 

      La borsa di studio, del valore di 6.500 Euro, sarà conferita per un progetto o una ricerca che tenga conto delle esigenze delle persone con disabilità in termini di accessibilità delle TIC, tecnologie dell'informazione e della comunicazione, e/o in cui vengano proposte delle soluzioni per promuoverne l’accessibilità. 

      Il progetto o la ricerca, che può essere in fase di ideazione o già di realizzazione, ma il cui sviluppo è in ogni caso previsto nel presente anno accademico, deve essere oggetto della tesi o parte del programma di studio o di ricerca dell‘aspirante borsista. 

      Le ricerche e i progetti verranno valutati secondo i seguenti criteri: 

-
livello accademico del candidato  

-
originalità del progetto o della ricerca

-
qualità scientifica del progetto o della ricerca a partire dallo stato dell’arte della tecnologia 

-
modalità di considerazione delle diversificate esigenze delle persone con disabilità

-
grado di innovatività e qualità del contributo che il progetto o la ricerca offre al miglioramento dell’accessibilità delle tecnologie per le persone con disabilità

      Sarà accordata preferenza agli studenti impegnati in corsi di laurea o dottorati per tutto l’anno 2021.

      Le candidature dovranno essere presentate entro il 31 marzo 2021. Ulteriori indicazioni, comprese le modalità di presentazione della candidatura, sono reperibili sul sito del Forum Europeo della Disabilità al seguente indirizzo:

https://www.edf-feph.org/european-disability-forum-and-oracle-e-accessibility-scholarship-2021/ 

      Vive cordialità. 
Mario Barbuto

Presidente Nazionale
COMUNICATO  22 Direzione Nazionale e ripartizione territoriale

Care amiche e cari amici,

con la riunione della Direzione del 25 febbraio scorso è stata definita la ripartizione territoriale che consentirà di offrire alle sezioni e alle sedi regionali la vicinanza costante e il supporto continuativo della presidenza e della dirigenza nazionale.  

Dopo il Congresso e l’insediamento degli Organi statutari, abbiamo riflettuto a lungo sulle forme più appropriate da dare al nostro assetto organizzativo, perché sentiamo maturo il tempo di un significativo salto di qualità, da compiersi anche nel solco di quel processo di rinnovamento e ammodernamento della nostra Associazione, già iniziato con il Congresso del 2015.

Appare oggi, infatti, poco funzionale e perfino un po’ rischioso persistere con un modello basato sulla vecchia formula ormai stantìa di un responsabile per ciascuna regione o al massimo due regioni. Vogliamo invece sperimentare con coraggio e consapevolezza nuovi modelli ispirati alla possibilità di presenza del complesso dei componenti della Direzione Nazionale su porzioni di territorio molto più ampie e diversificate, anche nel rispetto del principio di collegialità e per evitare l’eventuale consolidarsi di profili troppo marcatamente personalistici.

Abbiamo pertanto unanimemente convenuto di non attribuire singoli territori a singoli componenti della Direzione, procedendo invece, in alternativa, alla costituzione di due team di quattro componenti l’uno, con un coordinatore per ciascun team e con il Presidente Nazionale quale riferimento ultimo, apicale e unificante. 

Undici regioni sono state ricomprese nel Team1 e dieci nelTeam2, in base a criteri generali di equilibrio non necessariamente geografico, avendo comunque cura di assicurare la corrispondenza di ciascun componente della Direzione con la propria regione di provenienza. 

Ciascun Team, inoltre, farà in modo di coordinarsi con i consiglieri nazionali e i presidenti regionali dei territori in esso ricompresi, in una sorta di gruppo allargato che rafforzerà la presenza dirigente comune a supporto delle singole sezioni e regioni, in un nuovo spirito di collegialità e di collaborazione orizzontale e verticale.

Un modello del tutto innovativo che porterà risultati positivi a ogni livello, utili alla crescita della nostra Associazione, purché ciascuno di noi offra il proprio contributo di partecipazione e di sostegno, in un clima nuovo nel quale la collaborazione e la fiducia reciproca dovranno contare molto di più rispetto ai confini sezionali e regionali e alle prestazioni solistiche.

Sotto la responsabilità del proprio coordinatore, per lo svolgimento delle proprie attività, ciascun team, composto come di seguito elencato, si avvarrà della segreteria della presidenza nazionale e di un indirizzo email appositamente istituito.

Team uno

Linda Legname, coordinatrice

Marino Attini, Adoriano Corradetti, Giuseppe Lapietra.

Email Territorio1@uici.it

Regioni

Abruzzo, Calabria, Friuli-Venezia-Giulia, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Valle D’Aosta.

Team due

Vincenzo Massa, coordinatore

Mario Girardi, Cristina Minerva, Antonio Quatraro.

Email territorio2@uici.it

Regioni

Alto Adige, Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Toscana, Trentino, Umbria, Veneto.

Per le comunicazioni di interesse, le Sezioni e le Sedi regionali, quando previsto, avranno cura di indirizzare la corrispondenza, oltre che ai destinatari diretti, al Presidente Nazionale e all’indirizzo email del territorio di appartenenza (territorio1@uici.it o territorio2@uici.it), nonché al consigliere o ai consiglieri nazionali della regione di provenienza della corrispondenza, ove ve ne siano.

Gli uffici e i servizi della Sede nazionale, per le comunicazioni indirizzate alle Sezioni e alle Sedi regionali, si regoleranno nello stesso modo. 

Abbiamo iniziato un nuovo cammino di innovazione e adeguamento della nostra struttura a ogni livello, orgogliosi e fortunati di esserne partecipi e protagonisti.

Crediamoci! E tanti altri, ci crederanno insieme a noi.

Un caro abbraccio a tutte e a tutti.

Mario Barbuto - Presidente Nazionale
Comunicato n. 23 8 Marzo -  Festa della Donna – evento on line ore 10.00
Care e cari,

questa Presidenza Nazionale organizza un evento on line per celebrare la Giornata mondiale della Donna e onorare degnamente una ricorrenza che coinvolge in modo attivo “l’altra metà del cielo”. 

L’evento si svolgerà

lunedì 8 marzo ore 10.00
e potrà essere seguito via Zoom, su SlashRadio e sulla pagina FaceBook della presidenza nazionale.

      L’evento sarà condotto da Luisa Bartolucci. Si aprirà con una introduzione della Vicepresidente nazionale UICI Linda Legname e si concluderà con l’intervento del Presidente Mario Barbuto.

      E’ prevista la presenza di illustri ospiti della Politica e della Cultura, con una rassegna di filmati e testimonianze di grande impatto, come si potrà ricavare dalla locandina qui allegata.

        Invito i dirigenti e i Presidenti sezionali e regionali a promuovere e favorire la partecipazione più ampia per offrire ancora una volta una immagine associativa di compattezza e solidarietà, nello specifico intorno alle donne, queste nostre compagne, amiche e sorelle delle quali racconteremo l’8 marzo non solo il fascino e il profumo, ma soprattutto e prima di tutto i risultati conseguiti, i traguardi raggiunti, le criticità incombenti.

      Per partecipare,

via Zoom

https://zoom.us/j/99070422616?pwd=dTIzQUNGeUV3NExrbjdxa1RNNWk1Zz09 

via FaceBook, Presidenza Nazionale 

https://www.facebook.com/UnioneItalianaCiechieIpovedenti/

via SlashRadio

http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp

Vi attendiamo numerosi.

Mario Barbuto – Presidente Nazionale
3.2. Comunicati Sede CENTRALE I.RI.FO.R. presenti in forma digitale sul sito internet: http://www.irifor.eu/Comunicati: non ci sono nuovi comunicati
COMUNICATO I.Ri.Fo.R. 1 - Calendario riunioni Consiglio di Amministrazione Nazionale
COMUNICATO I.Ri.Fo.R. N. 1 Calendario riunioni Consiglio di Amministrazione Nazionale
      Care e cari,

      nei prossimi mesi daremo una nuova veste più funzionale al sito del nostro Istituto, in modo che siano di più facile reperibilità tutte le informazioni.

      Al momento abbiamo inserito nella homepage il calendario delle prossime riunioni del Consiglio di Amministrazione Nazionale insediato il 20 gennaio 2021:
Mercoledì 24 Marzo  

Mercoledì 21 aprile 

Mercoledì 12 Maggio 

Mercoledì 16 Giugno 

Mercoledì 14 Luglio 

Mercoledì 22 Settembre 

Mercoledì 20 Ottobre 

Mercoledì 24 Novembre
Cordialità
Mario Barbuto - Presidente Nazionale

4. NOTIZIE UTILI:
Non ci sono nuove notizie. 
5. SERVIZIO NAZIONALE LIBRO PARLATO: 
E’ possibile richiedere gratuitamente la Rivista "Storica" della National Geographic - Anno 2021.

Ricordiamo che è sempre attivo il servizio sezionale di download del libro parlato, contattare la segreteria per ottenere la fornitura degli audiolibri desiderati.

Si comunica che sono disponibili all’interno del catalogo online, i seguenti audio libri: 
1 Jalna”, di Mazo de la Roche – Numero Catalogo: 91411

All’epoca della sua prima uscita, la saga di Jalna, ambientata in Canada, era seconda solo a Via col vento, fra i bestseller. Grazie a quest’opera, l’autrice, paragonabile a Thomas Hardy, ottenne fama internazionale e fu la prima donna a vincere il prestigioso Atlantic Monthly Prize. I Whiteoak, numerosa famiglia di origini inglesi, risiedono a Jalna, grande tenuta nell’Ontario che deve il suo nome alla città indiana dove i due capostipiti, il capitano Philip Whiteoak e la moglie Adeline, si sono conosciuti. Molto tempo è trascorso da quel fatidico primo incontro. Oggi – siamo negli anni Venti – l’indomita Adeline, ormai nonna e vedova, tiene le fila di tutta la famiglia mentre aspetta con ansia di festeggiare il suo centesimo compleanno insieme a figli e nipoti: a partire dal piccolo Wakefield, scaltro come pochi, infallibile nell’escogitare trucchi per non studiare e sgraffignare fette di torta, fino al maggiore, Renny, il capofamiglia, grande seduttore che nasconde un animo sensibile. La vita a Jalna scorre tranquilla, fino a quando due nuore appena acquisite arrivano a scombussolarne gli equilibri: la giovanissima Pheasant, figlia illegittima del vicino, il cui ingresso in famiglia è accolto come un oltraggio, e la deliziosa Alayne, americana in carriera che, al contrario, con la sua grazia ammalierà tutti, specialmente gli uomini di casa…Con una prosa leggera ed elegante e un delizioso sguardo ironico, Mazo de la Roche ci racconta la storia di tre generazioni accompagnandoci in un allegro gioco di intrecci incorniciato dalla bellezza e i colori del paesaggio canadese e dalla quiete della natura incontaminata.

2. “La stanza della tessitrice”, di Cristina Caboni – Numero Catalogo: 91695

I desideri sono fili invisibili da cucire insieme. Interrogò il tessuto. E lui rispose. Vedeva il vestito nella sua mente e, come un pittore, ne definiva la struttura, il disegno e il colore. Gli abiti che Camilla rielaborava e confezionava erano creati sui sogni individuali di chi li indossava, capaci di infondere protezione, coraggio, sicurezza. Ciò che desiderava per sé stessa con tanta intensità, sapeva crearlo per gli altri.Bellagio è il luogo dove Camilla si è rifugiata per iniziare una nuova vita. Solo qui è libera di realizzare i suoi abiti capaci di infondere coraggio, creazioni che sono ben più di qualcosa da indossare e mostrare. Ma ora è costretta ad abbandonare tutto perché Marianne, la donna che l’ha cresciuta come una madre, ha bisogno del suo sostegno. È lei a mostrarle il contenuto di un antico baule, un abito che nasconde un segreto: vicino alle cuciture interne c’è un piccolo sacchetto che custodisce una frase di augurio per una vita felice. È l’unico indizio che Marianne possiede per ritrovare la sorella. Camilla non ha mai visto nulla di simile, ma conosce la leggenda di Maribelle, una stilista che, all’epoca della seconda guerra mondiale, era famosa come «Tessitrice di sogni». Nei suoi capi erano nascosti i desideri e le speranze delle donne che li portavano. Maribelle è una figura che la affascina da sempre: si dice che sia morta nell’incendio del suo atelier parigino, circondata dalle sue creazioni. Camilla non sa quale sia il legame tra Maribelle e la sorella che Marianne vuole ritrovare. Ma sa che è disposta a fare di tutto per scoprirlo. Sente che la sua intuizione è giusta: Parigi è il luogo da dove iniziare le ricerche; stoffe, tessuti e bozzetti la strada da seguire. Una strada tortuosa, come complesso è ogni filo di una trama che viene da lontano. Perché i misteri da svelare sono a ogni angolo. Perché Maribelle ha lottato per affermare le proprie idee. Perché seguirne le orme significa per Camilla scavare dentro sé stessa, dove batte un cuore che anche l’ago più acuminato non può scalfire.

3. “Girotondo con la follia”, di Sergio Prelato e Elisabetta Grande

Numero Catalogo: 91709

Un nemico invisibile sconvolge giorno dopo giorno l’esistenza di quattro fratelli. Questo nemico dai molti volti e dai parecchi nomi, scritti a chiare lettere sui libri di medicina, segnerà irrimediabilmente la vita di Ruben e Norma, sgretolerà quella di Dante, assedierà costantemente i giorni di Ester. La follia non ha odore, non può essere radiografata, vista al microscopio, sconfitta dalle medicine; si aggira sovrana nelle pieghe dell’anima, tormentandola e giocando a nascondino con la ragione, distruggendo ogni tentativo di guarire, di fuggire in un territorio non raggiungibile dai suoi tentacoli. Con quelle dei protagonisti si intrecciano altre esistenze che, inevitabilmente, saranno coinvolte nella discesa all’inferno. La normalità e la patologia s’incontrano e si scontrano su una labile linea di confine che definisce una zona franca, una sorta di regione interiore che collega ciò che convenzionalmente è sano, normale, a ciò che non lo è. Tutto si compone e si scompone, in una continua dialettica fra luci e ombre, fra anima e natura che si specchiano continuamente l’una nell’altra, in un incessante dialogo di rimandi emotivi, di percezioni che spesso consolano, qualche volta feriscono. La luce di un sole quasi metafisico diviene una sorta di codice segreto che percorre questo romanzo in cui amore, paura, amarezza, si inseguono nel tentativo di agguantare una felicità che sembra dissolversi tra le dita dei protagonisti come neve capricciosa. Qualcuno sarà destinato a ritornare dal territorio grigio di frontiera, ne porterà dentro le tracce con la loro scia di umanità, compassione e poesia. Qualcun altro, invece, non si salverà da questa battaglia ma uno sguardo, più attento e profondo, farà intravedere qualche cosa d’inaspettato.
CINERADIO PRESENTA:

Sommario di alcuni programmi, in onda da martedì a domenica.

Vuoi conoscere gli orari giornalieri dei programmi di Cineradio, che in questo momento stai ascoltando con Alexa?  Scarica o consulta la app Cineradio! Per info: cineaudioteca.it.

Solo Cineradio, ti permette di ascoltare una selezione settimanale delle opere cinematografiche audiodescritte, tra le oltre mille presenti nel catalogo della Cineteca audio. 

Cineradio, in esclusiva per i bambini e i ragazzi, seleziona e trasmette periodicamente le opere cinematografiche audiodescritte, che hanno fatto la storia del cinema d’animazione.

Fai fatica a seguire i documentari perché privi di audiodescrizione? Allora seguili audiodescritti su Cineradio.

Questa settimana, Cineradio, apre le porte al teatro in voce. Non mancare, ti aspettiamo!

Se hai perso qualche opera cinematografica, o mini serie tv, audiodescritta della RAI, non ti preoccupare! Segui la programmazione settimanale di Cineradio, e le troverai! 

Per i cent’anni dalla nascita di Alberto Sordi, nella rubrica Le voci e i suoni del cinema, per quattro puntate, Cineradio riporta in vita la voce di uno dei più grandi attori italiani. Trova l’orario di programmazione nella app.

Vuoi conoscere le novità del 2021 delle opere cinematografiche audiodescritte? Le trovi nel catalogo della Cineteca audio, consultabile nel sito cineaudioteca.it, oppure nelle app per iOS e Android: Cineaudioteca.

Nei prossimi giorni, Cineradio vi porterà nel passato, con i Cinegiornali dell’Istituto Luce.

Nella programmazione settimanale di Cineradio, potrai confrontare la voce in lingua originale di un attore famoso, con quella del suo doppiatore. Dunque non perderti la rubrica: Voci a confronto.

Ogni settimana, in onda per te, le ricette di Giallo Zafferano. Preparale e gustale, ascoltando Cineradio!

Questo e molto altro ti aspetta dal martedì alla domenica, senza dimenticare:  Accadde oggi, le serie tv audiodescritte, i trailer 2021 della Cineteca audio, Scuola di cult, Storia del cinema, La Rosa purpurea, Coming soon, i promo audiodescritti, Hollywood party, Movie Mag, Destini incrociati, Altroconsumo InOnda, Top news, A microfoni aperti, Ciak  si gira, il Cineaudioforum e  le dirette radiofoniche.

 E' ARRIVATA LA SKILL CINERADIO SU ALEXA

E' arrivata una bella novità per i non vedenti iscritti a CineRadio for the Blind. Da oggi, per ascoltare le canzoni nei film, le opere audiodescritte, le colonne sonore e molto altro ancora, basta dire: Alexa, apri CineRadio.

Per ascoltare la radio su Alexa è necessario attivare la skill di CineRadio nella app Alexa.

Quando verrà chiesto "Alexa apri CineRadio", la prima volta sarà necessario dettare a voce, e in successione singola, i numeri che compongono il codice d'accesso. Il codice è la password utilizzata per ascoltare CineRadio nella app per iOS.

Per ulteriori informazioni: Irene al 340 15 33 612, oppure www.cineaudioteca.it.

Lo staff della Senza Barriere ONLUS augura a tutti un buon ascolto.
6. TESSERAMENTO SOCI EFFETTIVI E SOSTENITORI, CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' E 5x1000
6.1. Continua la Campagna tesseramento soci: per i Soci che non avessero ancora aggiornato la tessera associativa per l’anno 2020 e per il 2021, è raccomandato il versamento della quota che è confermata in euro 49,58 per tutti i soci, effettivi e sostenitori, e in euro 10,33 per i soci che non percepiscono alcun reddito. Sono già disponibili i bollini per il tesseramento 2021 e Ricordiamo che può essere scelta anche la soluzione di ritenuta direttamente alla fonte INPS, sottoscrivendo una apposita delega presso la nostra Segreteria, che prevede una piccola trattenuta mensile pari a euro 4,13. Invitiamo quindi tutti i disabili visivi e i sostenitori, al tesseramento con contestuale versamento della quota associativa, e i soci già iscritti, a perfezionare la propria posizione, considerando tale atto, oltre che di preziosa utilità a sostegno delle varie attività e servizi erogati, doveroso per il ruolo rivestito da questa Sezione e dall'associazione tutta, nel difendere gli interessi morali e materiali dei ciechi e degli ipovedenti sul territorio.
Segnaliamo che lo Statuto sociale dell’Unione, prevede anche il ruolo di socio sostenitore ovvero chi, pur privo di disabilità visiva, voglia sostenere la sezione, oltre che con il proprio impegno volontario, anche attraverso il versamento della medesima quota. I versamenti di contributi e aggiornamenti tessera associativa, possono essere effettuati direttamente presso gli uffici sezionali, o sul c/c postale n. 13719463, oppure tramite bonifico bancario sul seguente codice IBAN: IT 95 B 01030 11509 000007562075 MONTE DEI PASCHI DI SIENA filiale di Mantova – 2220.
6.2. CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA': è sempre attiva la campagna di solidarietà sociale con l'invito a versare un contributo minimo di euro 5,00, per sostenere il fondo che il Consiglio Regionale lombardo UICI ha istituito a sostegno, oltre che della sezione di appartenenza, anche delle sezioni che versino in situazione di particolare criticità.
6.3. Dona il tuo 5x1000: a ricevimento dell’importo di destinazione del cinque per mille riservato alla nostra associazione per gli anni 2017-2018, vogliamo ringraziare tutti i soci e i cittadini che hanno voluto contribuire alle attività messe in campo dalla nostra Sezione ritenendola meritevole del prezioso sostegno erogato.
Si coglie l’occasione per rinnovare l’invito a questa forma di considerazione, in occasione della predisposizione della prossima denuncia dei redditi, destinando il 5 per mille dell'imposta, a questa Sezione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Mantova, indicando nella scheda allegata ai modelli, il codice fiscale della sede Provinciale UICI di Mantova 93025100202. Ricordiamo che il 5 per mille può essere devoluto anche da quelle persone che non devono provvedere alla compilazione della dichiarazione dei redditi, in questo caso, è sufficiente compilare il modulo allegato al modello reddituale rilasciato dal proprio datore di lavoro o dal proprio istituto di previdenza e consegnarlo presso gli uffici postali. Sollecitiamo questa dimostrazione di solidarietà e considerazione di quanto l'Unione ha fatto e sta facendo per la causa dei disabili visivi e chiediamo anche di stimolare parenti, amici e conoscenti ad esercitare tale forma di sostegno.
7. SlashRadio Web palinsesto dal 8 al 12 marzo 2021
Lunedì 8 marzo:

7:00: "Slash Fitness", la rubrica con la descrizione degli esercizi ginnici da svolgere in casa, questa settimana realizzata in collaborazione con Giuseppe Milazzo;

7:45: “Raccontami”, la selezione giornaliera di racconti per gli appassionati di questo genere letterario;

8:25: “Un libro al giorno”, il consiglio di lettura quotidiano curato e prodotto dal Centro Nazionale del Libro Parlato “Francesco Fratta”;

8:30: l’Oroscopo: cosa dicono le stelle per i 12 segni zodiacali e Almanaccando, i fatti del giorno a ritroso nel tempo;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano: Attualità, politica, cultura e sport nonché approfondimenti a cura di ospiti del mondo del giornalismo. Per l'approfondimento sportivo microfono all’avvocato Matteo Raimondi, esperto di diritto sportivo, con cui cercheremo di capire le conseguenze del caso Lazio-Torino, gara di campionato non disputata la scorsa settimana; 

10:00: diretta dell’evento online organizzato in occasione della Giornata Internazionale della Donna e moderato dalla direttrice di Slash Radio Web Luisa Bartolucci. Per ulteriori dettagli si rimanda al Comunicato n.23;

14:30 “GR Sociale”;

15:00: Replica della puntata di venerdì 5 marzo di  “Slash Tunes” a cura di Gianluca Nucci;

16:00: “Libri alla Radio”, rubrica impreziosita dalla lettura, eseguita dal nostro socio Giuseppe Di Grande, di un nuovo capitolo tratto da “Il Gabbiano Jonathan Livingston”;

18:40: Guida TV;

19:00: “Slash Fitness”

21:00: “Slash Learning Guitar”, la nuova puntata del corso di chitarra settimanale a cura del musicista Domenico Cataldo 

Martedì 9 marzo:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano, per l’approfondimento culturale sarà con noi Laura Ciresi della libreria Piccoli Rimedi di Chieti;

10:30: “Scrivono di Noi”, la rassegna stampa sugli articoli di quotidiani, riviste e siti web riguardanti il tema cecità e ipovisione;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”, le gustose ricette e gli utili suggerimenti pratici della nostra chef di fiducia Lucia Esposito;

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”

15:00:  “I.Ri.Fo.R. informa”, puntata di marzo dedicata alla presentazione dei membri del nuovo CDA: saranno con noi il Presidente dell’Istituto (nonché Presidente Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS) Mario Barbuto, il vicepresidente Vincenzo Massa, il Direttore Scientifico Carmelo Gurrieri, i consiglieri  

Barbara Leporini, Angelo Camodeca, Simona Trudu, Gabriele Colantonio e Francesca Sbianchi oltre alla Coordinatrice Comitato Tecnico Scientifico Nazionale (nonché vicepresidente nazionale dell’Unione) Linda Legname e al Direttore Generale Uici Salvatore Romano.

16:00: SlashBox 

In apertura torneremo ad ascoltare Eddy Anselmi, giornalista autore televisivo e storico della musica leggera, che ci farà un bilancio della sua settimana sanremese;

Alle 17:00 torna l’appuntamento mensile con le recensioni, i consigli e le curiosità sul Cinema a cura di Marika Giori;
18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air

19:10: "Slash Fitness"

Mercoledì 10 marzo:

7:00: “Slash Fitness”;

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano;

10:30: “UiciCom”, le notizie, le attività e gli eventi delle sedi territoriali e della Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS;

11:00: Guida TV;

11:05: “Slash Motori”, torna la rubrica sulla Formula Uno a cura di Scuderia Ferrari Club di Riga con la partecipazione di Valerio Palmigiano, Alberto Galassi e Antonio Caruccio;

14:50: “Un libro al giorno” e “GR Sociale”; 

15:00: “Orizzonti Multimediali”: la rubrica dell’INVAT curata da Marino Attini che, come ogni secondo mercoledì del mese, sarà con noi per illustrarci le ultime novità dal mondo della tecnologia con collegamenti e contributi audiovideo;

16:00: SlashBox: 

con Simona Lancioni, responsabile del Centro Informare un’H, torneremo ad occuparci della discriminazione multipla a cui sono esposte le donne con disabilità, uno dei temi dell’incontro online “L’8 marzo il giorno dopo” organizzato dalla sede territoriale di Catania dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS;

16:30: Dialogo con la Direzione, torna lo spazio di interazione trai nostri ascoltatori e i componenti della Direzione Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS: in questa puntata saranno con noi Cristina Minerva e Adoriano Corradetti; 
17:30: SlashBox:

 ·          a 50 anni esatti dal debutto sul palco del Festival di Sanremo di “4/3/1943”, forse la più celebre canzone di Lucio Dalla, è uscito per Minerva il libro “Dice che era un bell’uomo… Il genio di Dalla e Pallottino”, con la prefazione di Pupi Avati e l’introduzione di Gianni Morandi. Ne parleremo con l’autore, il giornalista de l’Avvenire Massimo Iondini

sinossi: Camicia bianca, coppola in testa, la proverbiale barba e una ieratica compostezza. Il televisivo bianco e nero di quella sequenza lontana mezzo secolo è l’iconico ritratto di Lucio Dalla quando, dopo sette anni di insuccessi e umiliazioni, catapulta sul grande pubblico il brano che lo incorona vincitore morale del Festival di Sanremo 1971. Un testo coraggioso uscito dalla penna dell’illustratrice di fiabe Paola Pallottino. La canzone s’intitola Gesubambino ma cala la mannaia della censura e diventa 4/3/1943, la data di nascita di Dalla. La strana coppia di autori è lanciata, col primo posto in classifica e nuovi capolavori: Il gigante e la bambina, Un uomo come me e Anna Bellanna. In tutto otto canzoni pubblicate, l’equivalente di un ideale long playing. Ma c’è un nono brano, rimasto nel cassetto. S’intitola La ragazza e l’eremita e viene qui svelato insieme a molti aneddoti e retroscena grazie alle testimonianze – oltre che di Paola Pallottino, Gianni Morandi e Pupi Avati – di Gino Paoli, Renzo Arbore, Ron, Maurizio Vandelli, Maurizio De Angelis, Vince Tempera, Angelo Branduardi, Armando Franceschini, del domenicano Bernardo Boschi (padre spirituale di Lucio) e di Umberto “Tobia” Righi, factotum, uomo di fiducia e padre putativo del cantautore bolognese. Il libro racconta un periodo mai esplorato prima della carriera di Dalla, a partire dal decisivo sodalizio con Paola Pallottino che ha aperto la strada alla successiva collaborazione di Lucio con il poeta Roberto Roversi. Esperienze che hanno entrambe forgiato il geniale stile del Dalla cantautore, decollato nel 1977 con Come è profondo il mare.

Massimo Iondini Nato a Milano nel 1964, il mese dopo la vittoria del settimo e ultimo scudetto del Bologna di Lucio Dalla, che intanto pubblicava il suo primo 45 giri, Massimo Iondini è da un quarto di secolo giornalista del quotidiano “Avvenire” dove lavora presso la redazione culturale. Laureato in Scienze politiche all’Università Cattolica del Sacro Cuore, è sposato con Adriana e confida che i loro due figli, Alessandro e Anna, possano col tempo imparare che a volte nella vita per essere felici basta un niente, magari una canzone.

18:35: Guida TV

19:00: "Slash Fitness"

Giovedì 11 marzo:

7:00: "Slash Fitness";

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano;

10:30: “Scrivono di Noi”, la rassegna stampa sugli articoli di quotidiani, riviste e siti web riguardanti il tema cecità e ipovisione;

11:00: Guida TV;

11:15:”C’è luce in cucina”, le gustose ricette e gli utili suggerimenti pratici della nostra chef di fiducia Lucia Esposito;

15:00: “Un libro al giorno” e “GR Sociale” 

15:20: “Toccare l'arte alla Radio”, la rubrica a cura del Museo Tattile Statale Omero di Ancona che proporrà settimanalmente lezioni d'arte alla scoperta della tattilità e delle opere accessibili. Il titolo del sesto appuntamento della seconda edizione è “Felice Tagliaferri a dialogo con Aldo Grassini”;
16:00: XIII Meeting Online dei Lettori di Kaleidos: 

prima delle due puntate speciali dedicate alla storica iniziativa.

In apertura ospiteremo Stefano Ciccone dell’associazione Plurale Maschile e il giornalista e blogger Lorenzo Gasparrini; 

Alle 17:00 la dentista pediatrica e scrittrice Donatella Di Pietrantonio ci presenterà il suo “Borgo Sud” (edito da Einaudi)

sinossi: Adriana è come un vento, irrompe sempre nella vita di sua sorella con la forza di una rivelazione. Sono state bambine riottose e complici, figlie di nessuna madre. Ora sono donne cariche di slanci e di sbagli, di delusioni e possibilità, con un'eredità di parole non dette e attenzioni intermittenti. Vivono due grandi amori, sacri e un po' storti, irreparabili come sono a volte gli amori incontrati da giovani. Ma per chi non conosce la lingua dell'affetto è molto difficile aprire il cuore. Con la sapienza e la naturalezza dei grandi scrittori, Donatella Di Pietrantonio ci regala in queste pagine un'emozione calda e sussurrata, che rimarrà con noi a lungo.

Donatella Di Pietrantonio vive a Penne, in Abruzzo, dove esercita la professione di dentista pediatrico. Con L'Arminuta (Einaudi 2017, tradotto in piú di 25 paesi) ha vinto numerosi premi, tra cui il Premio Campiello, il Premio Napoli e il Premio Alassio. Per Einaudi ha pubblicato anche Bella mia (prima edizione Elliot 2014), con cui ha partecipato al Premio Strega 2014 e ha vinto il Premio Brancati, e Borgo Sud (2020).

A seguire sarà con noi Silvia Cutrera di DPI Italia Onlus nonché vicepresidente Fish Onlus e in conclusione tornerà ai nostri microfoni la criminologa Anna Vagli per trattare il drammatico tema del femminicidio

 18:35: Guida TV

18:40: Classic Rock On Air

19:10: "Slash Fitness"

Venerdì 12 marzo:

7:00: “Slash Fitness”;

7:45: “Raccontami”;

8:25: “Un libro al giorno”;

8:30: l’Oroscopo e Almanaccando;

8:59: il Meteo;

9:00: Spotlight - Notizie in primo piano; 

10:30: UiciCom del Venerdì, la rubrica settimanale che presenterà tutte le sedi territoriali e i consigli regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-APS dopo i rinnovi delle cariche;

11:00: Guida TV;

11:05: “Il simposio dei lettori” la rubrica settimanale a cura di Rossella Lazzari che consiglierà un libro di narrativa straniera alle nostre ascoltatrici e ai nostri ascoltatori

11:25: "Slash Fitness";

12:00: “Grandangolo”, l'approfondimento cinematografico a cura di Marika Giori con recensioni dei film in uscita e curiosità sui protagonisti del grande (e piccolo) schermo.

14:30: “GR Sociale”

15:00: “Slash Learning Guitar”, replica della puntata di lunedì scorso

19:00: “Slash Fitness”

15:00: “Slash Learning Guitar”, replica della puntata di lunedì scorso

21:00: “Slash Disco”, la rubrica musicale a cura di Marco Trombini che ogni due settimane ci farà ballare al ritmo della discomusic...siete pronti a scatenarvi con la “febbre del venerdì sera” di Slash Radio Web?

22:00: “Slash Learning Guitar”, replica della puntata di lunedì scorso

Vi rammentiamo che la replica della programmazione mattutina andrà in onda:

·         il lunedì dalle ore 12:00 alle ore 14:30, 

·         il martedì, il mercoledì e il giovedì dalle 12:00 alle 14:30 e dalle 19:35 alle 22:00

mentre la replica della programmazione serale andrà in onda:

·         il martedì, il mercoledì e il giovedì a partire dalle 22:05

Slash Fitness sarà trasmessa anche il sabato e la domenica alle ore 8:00 e alle ore 19:00

Le trasmissioni saranno condotte da Luisa Bartolucci, Chiara Maria Gargioli e Renzo Giannantonio.

Gli ascoltatori, che invitiamo a partecipare con quesiti e contributi, potranno, come di consueto, scegliere diverse modalità di intervento:

- Tramite telefono contattando durante la diretta il numero: 06-92092566 

- Inviando e-mail, anche nei giorni precedenti le trasmissioni, all'indirizzo: diretta@uiciechi.it

- Compilando l'apposito form di Slash Radio Web , o scrivendo sulla nostra pagina facebook Slash Radio Web. 

- Inviando un messaggio WhatsApp o una nota audio al numero 371 3894496.

Per ascoltare Slashradio sarà sufficiente digitare la seguente stringa: http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp, dove troverete i link per tutti i sistemi operativi; 

oppure accendere la nostra app Slash Radio Web di Erasmo di Donato, che vi invitiamo a scaricare, onde averci sempre con voi! 

Il contenuto delle trasmissioni verrà pubblicato: 

- Sul sito dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS all'indirizzo http://www.uiciechi.it/ArchivioMultimediale

- sulla pagina Facebook Slash Radio Web https://www.facebook.com/SlashRadioWeb/

sulla quale andremo anche in diretta, in radiovisione ed alla quale vi invitiamo a mettere il vostro like onde divenire nostri followers, grazie.

Vi ricordiamo infine che adesso è ancora più facile ascoltarci: per i possessori dell'assistente vocale Alexa di Amazon è disponibile la skill di Slash Radio Web.

I comandi sono:

-   Alexa, AVVIA Slash Radio Web

oppure

-   Alexa APRI Slash Radio Web

di seguito il link di riferimento per Alexa Skill su Amazon Prime:

https://www.amazon.it/dp/B07NS18BTQ/ref=sr_1_1_nodl…

8. ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO E CONTATTI DELLA SEZIONE

Lunedì e giovedì dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle ore 14.00 alle 17.00, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 - Tel. n. 0376 32 33 17; Fax 0376 15 90 674; Per ascoltare il comunicato audio: tel. 0376 32.33.17, dal menù, digitare 2 per selezionare gli argomenti di interesse; e-mail uicmn@uici.it; PEC: uicimantova@messaggipec.it; Facebook UICIMANTOVA; SITO: WWW.UICMANTOVA.IT

9. RASSEGNA STAMPA
9.1. La normativa che tutela le persone disabili da maltrattamenti e discriminazioni: strumenti per difendersi
Disabili.com del 01/03/2021

Dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità alle Leggi nazionali, con alcuni casi speciali: la normativa raccolta da OSCAD.

L’Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori (OSCAD) ha recentemente pubblicato l’opuscolo intitolato “L’odio contro le persone disabili”, uno strumento di facile consultazione che fornisce una rapida panoramica dei reati di matrice discriminatoria che colpiscono le persone con disabilità e delle disposizioni che li sanzionano.

Quali sono, dunque, gli strumenti che i cittadini disabili hanno a disposizione per tutelarsi nei confronti di maltrattamenti e abusi e quali, dall’altro lato, i rischi che corrono coloro che non rispettano le regole?

LA NORMATIVA GENERALE IN MATERIA
L’opuscolo sposa l’approccio sancito dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (ratificata dall’Italia con la Legge 18/2009), nella quale la disabilità scaturisce dall’interazione tra la minorazione della persona (fisica, mentale, intellettuale o sensoriale) e le barriere che possono impedirne la piena ed effettiva partecipazione nella società su una base di eguaglianza con gli altri.
A livello internazionale, tuttavia, sono anche altre le Carte che contemplano la disabilità tra le “caratteristiche” da proteggere dal rischio di discriminazione. Per esempio, nell’Art. 2 della “Dichiarazione universale dei diritti umani” e nell’Art. 14 della “Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali” l’elemento disabilità può essere rinvenuto, in via interpretativa, nell’ambito degli elenchi aperti (“ogni altra condizione”). Nell’art. 21 della “Carta dei diritti fondamentali dell’Ue”, invece, la disability (nella traduzione ufficiale in italiano “handicap”) viene esplicitamente contemplata tra gli ambiti rispetto ai quali viene fatto divieto di discriminazione.
Sul piano nazionale italiano, invece, l’attenzione circa le condotte penalmente rilevanti nei confronti delle persone disabili trova fondamento innanzitutto nella Costituzione, agli artt. 2 (diritti inviolabili) e 3 (pari dignità sociale ed eguaglianza davanti alla legge). 
Nell’ambito dell’ordinamento penale, inoltre, sono presenti numerose disposizioni che configurano come reati determinate condotte in danno delle persone disabili. In tali articoli – riportati nella tabella sottostante (par. 6 dell’Opuscolo) – la condizione di disabilità viene definita attraverso espressioni che si sono evolute nel tempo, in parallelo con la sempre maggiore sensibilità in materia: minorazione o deficienza fisica/psichica; inferiorità fisica/psichica; handicap; malattia di mente o di corpo; disabilità. 

Per quanto, invece, concerne il diritto processuale penale, è opportuno evidenziare che il Decreto legislativo n. 21213 del 15 dicembre 2015, di attuazione della cosiddetta “Direttiva vittime” UE, ha introdotto l’Art. 90 quater del Codice di procedura penale codificando, in modo strutturale, la condizione di “particolare vulnerabilità” di alcune vittime, tra cui appunto le persone disabili. Dal riconoscimento della condizione derivano una serie di importanti diritti per la vittima particolarmente vulnerabile (cui corrispondono specifici obblighi in capo all’autorità e alla polizia giudiziaria), che si aggiungono alla più generale tutela riconosciuta a tutte le vittime: essere informate; avere un ruolo attivo nel procedimento penale; veder riconosciuti rispetto, protezione, ascolto; aiuto nell’accesso alla giustizia; rimborsi economici e supporto psicologico. 

Dallo status di particolare vulnerabilità della vittima discende una tutela rafforzata da parte della polizia giudiziaria in tema di assunzione delle “sommarie informazioni”: ai sensi dell’Art. 134, comma 4 Codice di procedura penale è sempre consentita la riproduzione audiovisiva delle dichiarazioni della vittima, che deve essere ascoltata con l’ausilio dello psicologo/psichiatra, non deve avere contatti con l’indagato mentre viene sentita e non deve essere chiamata più volte a deporre, salva l’assoluta necessità (Art. 351, comma 1 ter C.P.P.).

L’ART. 36 DELLA LEGGE 104/1992
L’Art. 36 della Legge 104 (L. 104/1992) prevede un’aggravante speciale che si applica in maniera trasversale alle diverse fonti del diritto quando a essere vittima dell’illecito è un disabile. L’effetto dell’Art. 36 è l’aumento, da un terzo alla metà, delle sanzioni penali per i seguenti reati: 
Art. 527 Codice Penale (atti osceni); 
reati non colposi elencati nel libro secondo, titolo XII (dei delitti contro la persona) e titolo XIII (dei delitti contro il patrimonio) del codice penale; 
reati di cui alla L. 75/1958 (c.d. “legge Merlin”): reclutamento, induzione, favoreggiamento, sfruttamento della prostituzione, qualora commessi in danno di persona portatrice di minorazione fisica, psichica o sensoriale come definite dall’Art. 3 della medesima legge.

VIOLENZA SESSUALE VERSO PERSONA DISABILE
Il comma 2 n. 1 dell’Art. 609 bis del Codice Penale criminalizza la condotta di chi “induce taluno a compiere o subire atti sessuali abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto”. A tal proposito è fondamentale chiarire che la norma richiede l’accertamento caso per caso dell’abuso della condizione di disabilità, in quanto si tratta di condizione imprescindibile perché la condotta impropri assuma rilevanza penale, diversamente il rapporto sessuale risulterebbe pienamente legittimo. Il vizio, dunque, non può essere presunto né desunto esclusivamente dalla condizione patologica in cui si trovi la persona quando non sia di per sé tale da escludere radicalmente, in base ad un accertamento fondato su basi scientifiche, la capacità stessa di autodeterminarsi.

MALTRATTAMENTI E VIOLENZE PRESSO CASE DI RIPOSO/CURA
Frequentemente, l’OSCAD registra gravi episodi di maltrattamenti e violenze commessi nei confronti di persone ricoverate presso case di riposo o di cura. In tali casi, può, talvolta, risultare complesso determinare quali reati – ed eventualmente quali circostanze aggravanti – possano essere riscontrati nelle relative condotte illecite. Per questo sul punto è utile richiamare la giurisprudenza della Corte di Cassazione che, in occasioni diverse, ha chiarito che sono ascrivibili a quanto condannato dall’Art. 572 del Codice Penale (Maltrattamenti contro familiari e conviventi) – che ascrive la presenza di una disabilità tra le aggravanti – i delitti di percosse, minacce anche gravi, ingiuria (ora depenalizzata) e violenza privata, ma non quelli di lesioni, danneggiamento ed estorsione, attesa la diversa obiettività giuridica.
Sul punto, inoltre, la Suprema Corte ha puntualizzato che: “ai fini della configurabilità del delitto di cui all’Art. 572 C.P., lo stato di sofferenza e di umiliazione delle vittime non deve necessariamente collegarsi a specifici comportamenti vessatori posti in essere nei confronti di un determinato soggetto passivo, ma può derivare anche da un clima generalmente instaurato all’interno di una comunità in conseguenza di atti di sopraffazione indistintamente e variamente commessi a carico delle persone sottoposte al potere dei soggetti attivi, i quali ne siano tutti consapevoli, a prescindere dall’entità numerica degli atti vessatori e dalla loro riferibilità ad uno qualsiasi dei soggetti passivi”.

BULLISMO E CYBERBULLISMO
Se, da un lato, la normativa italiana non riporta da nessuna parte una definizione di bullismo, è la Legge n. 71/2017 a stabilire che “per “cyberbullismo” si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. Nello specifico, in realtà, il cyberbullismo è la manifestazione in rete del bullismo, realizzata mediante strumenti telematici (sms, mms, foto, video, email, chat rooms, istant messaging, siti web, telefonate).
Proprio in ragione della natura prevaricatoria dei fenomeni in argomento, bambini/ragazzi affetti da una qualche forma di disabilità possono divenire vittime ideali in quanto bersagli facili per il bullo. Tenuto conto del fatto che i responsabili sono, spesso, anch’essi minorenni, è opportuno ricordare che, ai sensi di quanto stabilito dall’Art. 98 del Codice Penale, per la legge italiana: “è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, aveva compiuto i 14 anni, ma non ancora 18, se aveva la capacità d’intendere e di volere”.
I comportamenti penalmente rilevanti di cui si rendono responsabili gli autori di atti di bullismo e cyberbullismo sono riconducibili, prevalentemente, ai reati di percosse (Art. 581 C.P.), lesione personale (Art. 582 C.P.), diffamazione (Art. 595 C.P.), violenza privata (Art. 610 C.P.), minaccia (Art. 612 C.P.), atti persecutori (Art. 612 bis C.P.); danneggiamento (Art. 635 C.P.); trattamento illecito di dati (Art. 167 D.Lgs n. 196/2003). Ovviamente, qualora la vittima di bullismo o cyberbullismo sia disabile, le fattispecie di reato contestate potranno essere, tra l’altro, integrate dalle aggravanti di cui all’art. 36 o l’art. 61, comma 1, n.5 della già citata Legge n. 71/2017.

di Alessandra Babetto

9.2. La scarpa per non vedenti che segnala gli ostacoli
Wired del 02/03/2021

Una soluzione tech e discreta, in grado di comunicare anche con lo smartphone via bluetooth, in sostituzione al classico bastone bianco

InnoMake è una soluzione che arriva dall’Austria che pensa ai non vedenti e agli ipovedenti con una speciale scarpa dotata di modulo tech innestato nella suola per riconoscere e segnalare in modo efficace e preciso gli ostacoli che si incontrano lungo la via, quando si cammina. Si può considerare una sorta di evoluzione 2.0 del classico bastone bianco inventato ormai 70 anni fa.

Sviluppata dalla Tec-Innovation GmbH di stanza a Vienna, questa tecnologia può in realtà allargare la potenziale utenza anche a un settore di professionisti in grado di ampliare la percezione dei sensi in situazioni molto particolari. L’esempio più semplice è quello dei vigili del fuoco che devono muoversi tra fiamme e fumo oppure soccorritori durante un’emergenza, che devono camminare con cautela, senza rimanere intrappolati né ferirsi. La struttura del dispositivo collegato alla scarpa è waterproof così da non temere acqua né umidità.

Le scarpe tecnologiche di InnoMake possono tornare molto utili anche a utenti con problemi motori per rendere più sicuri e indipendenti i piccoli spostamenti quotidiani a casa così come all’esterno. Rispetto al bastone bianco, la scarpa non tiene occupata una delle mani ed è molto più discreta oltre che lavorare a stretto contatto col suolo per rilevare e avvertire con tempestività di un ostacolo nelle vicinanze attraverso una vibrazione o un suono diffuso anche con cuffiette tradizionale o a conduzione ossea. La batteria incorporata si ricarica nel giro di poche ore e può coprire una normale giornata.

A livello hardware, si trovano a bordo sensori che misurano la distanza e analizzano il movimento, un motore di vibrazione tattile, un led ultra brillante e un sistema per comunicare via bluetooth con lo smartphone. Già, perché InnoMake si accompagna a un’applicazione per configurare vari parametri – come la distanza di rilevamento da 0,5 a 5 metri – ma anche per collegare in rete i vari utenti per scambiarsi informazioni sui percorsi. Sarà anche in arrivo la possibilità di sfruttare il gps dello smartphone.

di Diego Barbera, Giornalista sportivo e tecnologico

9.3. Gazzetta di Mantova 7 marzo 2021 pag. 39
Le audiodescrizioni per i non vedenti

La portalettere Barbara nella città dei fiori per

Rai pubblica utilità
Armata di sorriso, percorre ogni giorno il centro storico sul suo triciclo elettrico di Poste Italiane Barbara Marsala 50enne siciliana trapiantata per lavoro a Mantova da due anni, è un volto nuovo per tanti abitanti del centro storico.

Al lavoro di portalettere, affianca però da molti anni una passione che L’ha portata fino a San Remo, Marsala collabora infatti, da 4 anni con Rai pubblicità utilità.

Il suo campo è quello delle auto descrizioni, servizio che aiuta le persone 

con disabilità visiva a fruire in maniera più completa di film, spettacoli, opere teatrali.

Questo è il mio secondo anno al festival-racconta- l’auto descrizione è rivolto a persone non vedenti o ipovedenti. Selezionando il secondo canale audio della televisione è possibile ascoltare uno speaker che in diretta descrive la scenografia, gli effetti

luce sul palco, e i gesti dei cantanti.

Quando ci sono sketch comici, ad esempio, vengono spiegate le espressioni facciali o i moventi del corpo. Compito di Marsala è occuparsi della scrittura dei testi.

Di fatto, il copione che poi viene letto dalle speaker, “per questo sono tra le poche persone ammesse all’Ariston quest’anno. Devo seguire le prove per poter predisporre i testi tra le cose che  cambiano ogni sera, ci sono gli abiti degl’artisti in gara.

Di conseguenza sono in contatto con i costumisti di tutti i cantanti e degli ospiti, che mi inviano la descrizione tecnica degl’abiti. Che poi io descrivo nel copione.

Molto, poi, dipende dalla bravura della speaker, in particolare quando ci sono improvvisazioni. Con Fiorello questo accade spesso. L’emozione di trovarsi su quel palco non lascia indifferenti. “L’aspetto che amo di più è sentire la musica dal vivo, l’audio è 

pazzesco. L’artista che mi ha colpito di più? Loredana Bertè. Una persona molto carina, umile e disponibile con tutti”. Marsala ha sempre frequentato il mondo del teatro, fin dai 19 anni. Poi un master a Parigi che fece scoprire il mondo dell’audio descrizione. Tanti anni a Roma, prima dello sbarco nella nostra città. “Con Rai pubblica utilità solitamente mi occupo della audio descrizione per film o eventi teatrali, come la prima della scala. San Remo è un’esperienza splendida, anche se il clima è diverso rispetto allo scorso anno, quando c’era molta gente. In questi giorni c’è tranquillità e in teatro ci sono solo pochi addetti ai lavori. A Mantova-conclude- riprenderò il mio lavoro di portalettere. Un ruolo che amo visto che mi permette di parlare e conoscere a fondo le persone.

